
Prima seduta del Consiglio pastorale parrocchiale
Alle 21 di martedì 23 ottobre, in Oratorio, si è svolta la prima seduta del Consiglio pastorale 

parrocchiale.
I temi all'ordine del giorno erano:

1) il ruolo del Consiglio stesso nell'ottica della corresponsabilità dei laici alla vita della Chiesa;

2)  gli orientamenti pastorali che l'Arcivescovo ci invita a fare nostri in occasione dell'Anno della 

fede;

3)  l'elezione di 3 componenti del Consiglio affari economici, da affiancare ai membri designati dal 

Parroco.
Questa una breve sintesi della serata:

1) II Consiglio pastorale parrocchiale è un organismo che serve ad evidenziare la comunione

all'interno della parrocchia e delle diverse realtà, sensibilità e carismi che sono presenti in essa, così 

come tra il clero ed i laici, ognuno secondo il proprio ministero e il proprio mandato, perché anche 

in una realtà locale come la Parrocchia, non meno che nella Chiesa universale, sia viva e 

consapevole l'appartenenza di ogni membro al corpo mistico di Cristo. Ogni battezzato, facendo 

parte del popolo di Dio, è chiamato, nel rispetto dei ruoli e sulla base di un vero discernimento 

evangelico, a far conoscere il proprio parere su cose concernenti il bene della Chiesa. Perciò, quale 

organo consultivo, il Consiglio pastorale parrocchiale si propone, secondo la lettera apostolica 

"Christifideles laici" del beato Giovanni Paolo II, di offrire ai laici uno strumento per "esporre alla  

comunità della chiesa ipropriproblemi e quelli del mondo [...] dare, secondo le proprie possibilità,  

il loro contributo ad ogni iniziativa apostolica e missionaria" .

2)   L'Arcivescovo, negli orientamenti pastorali per il 2012/2013, ci esorta a porre al centro 

dell'attenzione il problema della crisi della fede nella nostra società, che pure fu, in passato, 

profondamente cristiana.

Egli sottolinea come esista una drammatica ignoranza religiosa, che giunge a lambire i fondamenti 

oggettivi stessi della fede. Ma non basta, accanto a questa crisi oggettiva, ne emerge anche una 

soggettiva, personale, con una diffusa difficoltà a vivere la fede come un rapporto personale e 

vivo con Gesù Cristo, il Risorto. Spesso il Dio vivo e vero viene ridotto, nelle coscienze 

individuali non meno che nella sfera degli affetti, ad una nozione fredda, se non morta. Come 

risvegliarsi da questo torpore? Il successore di San Geminiano ci invita caldamente a riscoprire la 

Parola di Dio - quest'anno, in particolare, con la meditazione del Vangelo secondo Giovanni - e la 

vita dei Santi. Egli ci sprona a leggere gli eventi che accadono nella nostra Chiesa locale, anche 

quelli drammatici come il terremoto, quali segni dei tempi, che ci interrogano e ci mettono alla 

ricerca della volontà di Dio nel quotidiano. Egli ci ricorda l'importanza dei Sacramenti nella vita 

della Chiesa, specie nell'Eucaristia, fonte e culmine della vita cristiana.

3) Passando al terzo punto all'ordine del giorno, i consiglieri hanno eletto Canali Cristian, Muratori 

Stefano   e   Scarrone   Giovanni   quali   componenti   il   Consiglio   affari   economici.   Essi   si 

affiancheranno      a      quei      membri      la      cui      designazione      compete      al      Parroco.

II Consiglio pastorale parrocchiale ha inoltre eletto quale proprio segretario Nosotti Barbara e quale 

verb alista Gherardi Francesco.

Dopo un momento di confronto sui temi emersi durante la serata e su evenutali proposte, la seduta è 

stata sciolta e aggiornata a venerdì 14 dicembre 2012.


